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Calendario attività anno 2021

  Di seguito, il calendario delle attività principali già programmate per il 2021, con preghiera di tenerne conto nella programmazione delle iniziative, delle attività e delle riunioni in sede regionale e territoriale.

  Mercoledì 20 gennaio, Cda insediamento Irifor;
  Giovedì 21 gennaio, Direzione Nazionale;
  Domenica 21 febbraio, Giornata Nazionale del Braille;
  Mercoledì 24 febbraio, Cda Irifor;
  Giovedì 25 febbraio, Direzione Nazionale;
  Lunedì 8 marzo, Festa della Donna;
  Mercoledì 24 marzo, Cda Irifor;
  Giovedì 25 marzo, Direzione Nazionale;
  Giovedì 15 aprile, Direzione Nazionale;
  Venerdì 23 aprile, Giornata Mondiale del Libro e del diritto d'Autore;
  Venerdì 30 aprile, Consiglio Nazionale;
  Mercoledì 12 maggio, Cda Irifor;
  Giovedì 13 maggio, Direzione Nazionale;
  Mercoledì 16 giugno, Cda Irifor;
  Giovedì 17 giugno, Direzione Nazionale;
  Domenica 27 giugno, Giornata Nazionale del Sordocieco;
  Mercoledì 14 luglio, Cda Irifor;
  Giovedì 15 luglio, Direzione Nazionale;
  Mercoledì 22 settembre, Cda Irifor;
  Giovedì 23 settembre, Direzione Nazionale;
  Venerdì 8 sabato, 9 ottobre, Assemblea Nazionale Quadri Dirigenti;
  Sabato 16 ottobre, Giornata Nazionale del Cane Guida;
  Mercoledì 20 ottobre, Cda Irifor;
  Giovedì 21 ottobre, Direzione Nazionale;
  Giovedì 18 novembre, Direzione Nazionale;
  Mercoledì 24 novembre, Cda Irifor;
  Giovedì 25 novembre, Giornata contro la violenza sulle donne;
  Venerdì 26 novembre, Consiglio Nazionale;
  Giovedì 2 dicembre, Premio Braille;
  Venerdì 3 dicembre, Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità;
  Domenica 5 dicembre, Giornata nazionale del Volontariato;
  Lunedì 13 dicembre, Giornata Nazionale del Cieco;
  Giovedì 16 dicembre, Direzione Nazionale.

Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Vincenzo Massa)
  Il 10 dicembre u. s. la riunione della Direzione Nazionale si è aperta con un velo di emozione ed entusiasmo che ha contaminato positivamente tutti i partecipanti senza distinzione fra i confermati e i nuovi eletti.

  Espletate le formalità di rito, il Presidente nazionale dichiara ufficialmente insediata la Direzione Nazionale aprendo le porte ad un nuovo centenario di vita dell'Uici.

  Introduzione - Il presidente oltre a ricordare le vicissitudini, create dalla pandemia, con l'annullamento di tante iniziative programmate per celebrare il centenario, ha ribadito con orgoglio come l'associazione abbia saputo reagire con determinazione e unità. Protagonisti indiscussi sicuramente anche gli strumenti tecnologici che ci hanno consentito di sperimentare, organizzare e gestire non solo le assemblee territoriali, ma anche il compleanno dell'Uici, il Congresso e tante altre nuove sfide. Con forza il Presidente ribadisce i cardini fondamentali che dovranno caratterizzare il nostro cammino: lealtà, competenza, disponibilità e condivisione affinché tutti siano partecipi e protagonisti delle scelte che la Direzione assumerà unitamente alle proposte che dovranno essere sottoposte al vaglio del Consiglio Nazionale. Non ci sarà nessun compartimento stagno perché è necessario che le esperienze e conoscenze diventino patrimonio comune.

  La proposta del vice presidente. La scelta va orientata verso una persona di assoluta fiducia del presidente che abbia esperienza e conoscenza dell'organizzazione della sede nazionale, il nome che viene proposto dal presidente è quello di Linda Legname. La nomina di Linda è salutata come una rivoluzione storica della nostra associazione che in un sol colpo colma l'assenza di 100 anni di una donna al vertice dell'Uici e contestualmente conferisce autorevolezza e rappresentanza agli ipovedenti.

  Il presidente invita tutti i componenti a esprimersi sul metodo di lavoro e sulla proposta per il vice presidente.
  La parola passa ai componenti della Direzione che nell'esprimere l'emozione per questa nuova esperienza, approvano all'unanimità la metodologia di lavoro e per acclamazione viene eletta Linda Legname vicepresidente.

  Per rispondere alle prime indicazioni scaturite dal Congresso, la Direzione, su proposta del Presidente conferisce due deleghe «speciali»: a Nicola Stilla il compito importante e delicato per la Pluridisabilità e il dopo di noi con l'obiettivo specifico di realizzare strutture di accoglienza; a Giovanni Taverna il Patrimonio con l'obiettivo di completare il censimento e formulare proposte per la gestione, l'amministrazione e l'accrescimento. Due importanti riconferme: Francesca Sbianchi alle Relazioni Internazionali e Luisa Bartolucci Direttrice Slash radio.

  Sulla rappresentanza con le istituzioni esterne la Direzione ha deliberato: per la Fand il Presidente, vice presidente, Angela Pimpinella e Stefano Salmeri; per il Forum del terzo settore Giuliano Frittelli; per l'Agenzia Iura mandato al presidente che sicuramente sarà il rappresentante insieme a Mario Girardi; per Invat confermati nel Consiglio di Amministrazione Marino Attini e Sabato De Rosa.

  Il Presidente propone un cambiamento di rotta generale su Irifor che deve essere più unito all'Uici e per questo motivo la Direzione dovrà essere presente nel nuovo Consiglio d'Amministrazione creando quell'osmosi indispensabile per rafforzare azione e realizzazione. Per questo scopo sarà Vincenzo Massa a far parte del Consiglio con il presidente nazionale.
  La Direzione, approvando le indicazioni del presidente sulla valorizzazione dei componenti del Consiglio Nazionale, nomina consiglieri Irifor: Barbara Leporini, Gabriele Colantonio, Angelo Camodeca, Francesca Sbianchi e Simona Trudu.

  Le altre decisioni assunte riguardano la struttura nazionale: proroga sino al 30 aprile al direttore Salvatore Romano. È stato affidato a Chiara Calisi il coordinamento della rivista «Gennariello» che dal prossimo anno verrà realizzata in collaborazione con i centri di consulenza tiflodidattica. Confermato per un dipendente del Libro Parlato il tempo indeterminato.

  Per la stampa atteso che gli sforzi produttivi sono ulteriormente aumentati negli ultimi anni, si è dovuto constatare che la maggior parte dei dirigenti associativi non ha sottoscritto alcun abbonamento per cui la Direzione con propria delibera ha deciso che tutti i dirigenti associativi siano iscritti d'ufficio alle riviste.

  Sulle commissioni di lavoro nazionali il presidente ha chiesto una riflessione affinché si possano rendere più snelle, omogenee ed efficienti. I componenti della Direzione nel mese di gennaio proporranno delle proposte.

  La Direzione ha preso atto della pianta organica della sede Nazionale e anche in questo caso, come più volte dichiarato dal presidente, senza farsi prendere dalla fretta ci sarà un'attenta riflessione prima di assumere qualsiasi decisione. Sul centenario il presidente, oltre al grande rammarico per lo stop causato dalla pandemia, ha ricordato che tante iniziative sono, comunque, state realizzate nei primi mesi dell'anno come quelle con il Corriere della Sera per celebrare la giornata nazionale del Braille, le tappe del tour itinerante di Catania, Catanzaro e Potenza. La consegna del premio Braille al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, il Compleanno dell'Uici e la celebrazione del XXIV Congresso Nazionale senza che mai si fermasse l'attività.

  Ora l'impegno è rivolto alla nuova legge finanziaria e alla messa in sicurezza di tutti i servizi realizzati dall'Uici e da tutti gli enti collegati. Nel calendario degli appuntamenti per il 2021 sono stati inseriti questi nuovi appuntamenti: (a marzo Festa della Donna, venerdì 23 aprile Giornata Mondiale del Libro e del diritto d'Autore, giovedì 25 novembre Giornata contro la violenza sulle donne, domenica 5 dicembre Giornata nazionale del Volontariato).

  I lavori sono terminati alle 14,30, senza stanchezza siamo tornati a casa con il cuore colmo di serenità e con la voglia da parte di tutti di provare a scrivere una nuova pagina di storia per il nostro sodalizio.

a cura di Vincenzo Massa
Un passo avanti dell'Europa
  Strategia dell'inclusione attraverso la cultura

  Lo scorso 14 dicembre, il Parlamento Europeo e gli Stati Membri hanno raggiunto un accordo sul nuovo regolamento di Europa Creativa, il programma comunitario creato per la salvaguardia del patrimonio culturale europeo attraverso il supporto ai settori della cultura e dei prodotti audiovisivi.
  Il nuovo regolamento dichiara che gli obiettivi del programma saranno perseguiti in modo tale da favorire l'inclusione, l'uguaglianza, la diversità e la partecipazione, anche attraverso specifici incentivi che garantiscano l'accesso delle persone con disabilità, oltre che di altri gruppi a rischio di esclusione sociale, alla cultura e alla creatività, e che ne incoraggino l'attiva partecipazione nei suddetti settori.
  Inoltre, viene confermato il sostegno all'audiodescrizione e alla sottotitolazione previsto dal sottoprogramma «Media» di Europa Creativa, che costituisce una buona base perché le esigenze di accessibilità delle persone con disabilità visiva o uditiva vengano tenute in conto nei finanziamenti europei all'industria cinematografica.

  Un bel successo a cui anche l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha contribuito; essa, infatti, su iniziativa coordinata a livello comunitario dall'Unione Europea dei Ciechi, ha svolto un'azione di sensibilizzazione presso il Governo italiano perché i suoi rappresentanti in sede europea appoggiassero queste istanze del movimento della disabilità visiva durante gli incontri inter-istituzionali per la discussione del nuovo regolamento di Europa Creativa.

  Il testo integrale in lingua inglese del comunicato stampa dell’Unione Europea dei Ciechi è disponibile al seguente link:
http://www.euroblind.org/sites/default/files/documents/ebu_press_release_on_creative_europe_regulation_2021-27.pdf.
Disabilità, cresce la rete delle sale blu

(da «Press-in» n. 2865, su «Redattore Sociale» del 15 dicembre 2020)

  Salgono a 332 le stazioni attive con i servizi per le persone a mobilità ridotta. Dal 13 dicembre il servizio di assistenza gratuito raggiunge altre 9 stazioni.

  «Una rete sempre più estesa quella del Gruppo Fs, che garantisce una capillare accessibilità al viaggio e un'attenzione alle esigenze delle persone con disabilità» lo sottolinea in un approfondimento Fs News, il giornale di Ferrovie dello Stato Italiane. Le nuove stazioni sono: Chatillon Saint Vincent, Pont Saint Martin, Tarvisio Boscoverde, Codogno, Mirandola, Montecatini Terme-Monsummano, Venafro, Ostuni e Potenza Superiore.

  «Rete Ferroviaria Italiana, società del Gruppo Fs Italiane, è sempre più vicina alle persone con disabilità e a ridotta mobilità che viaggiano in treno» si legge «e utilizzano le stazioni, con il servizio di assistenza delle Sale Blu fornisce a richiesta l'ausilio di operatori che assisteranno nella fase di salita o discesa dal treno e nei percorsi dell'area della stazione». «L'emergenza sanitaria» spiega Ferrovie dello Stato «ha inevitabilmente inciso sulle operazioni di ampliamento del circuito, basti pensare che tra le stazioni coinvolte rientra Codogno, cittadina che tanto ha rappresentato nel drammatico periodo del lockdown. A causa delle attuali limitazioni legate all'epidemia da Covid-19, i tempi di preavviso per la prenotazione del servizio equivalgono attualmente a 24 ore di anticipo, mentre a regime in questi 9 impianti l'anticipo scenderà a 12 ore».
Solidarietà: il Covid mette a rischio iniziative Uici
  «Grazie al Lanificio F.lli Cerutti anche nel 2021 potremo portare avanti la campagna di sensibilizzazione e di prevenzione della cecità nelle scuole del territorio. In questi mesi, il Covid ha inferto un duro colpo all'associazionismo, mettendo in discussione attività e iniziative considerate fondamentali. Ancora una volta, sarà l'intervento dei privati a mettere una toppa alle carenze del settore pubblico». Così il presidente dell'Uici provinciale, Adriano Gilberti, dopo la decisione dell'azienda biellese di acquistare e offrire ai propri dipendenti le confezioni di cioccolata che, fino all'anno scorso, tra i mesi di ottobre e maggio, l'Unione Ciechi distribuiva fuori delle chiese del territorio in cambio di un'offerta libera. Con i fondi raccolti, che si aggiungono al contributo stanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, vengono effettuate ogni anno circa 4.000 visite gratuite nelle scuole materne, elementari e medie della provincia.

  «Anche nel 2021 potremo realizzare la campagna di prevenzione delle malattie oculari rivolta ai più giovani» continua Gilberti. «Conoscere le patologie della vista è fondamentale per i bambini in età scolare e per le loro famiglie. Quest'anno il lockdown non ci ha permesso di svolgere la consueta raccolta fondi. Pertanto siamo grati allo stilista Nino Cerruti, all'amministratore delegato Filippo Vadda e a tutta l'azienda per la grande sensibilità dimostrata in un momento particolarmente difficile per tutti. Si tratta senza dubbio di un segnale di attenzione e di amore nei confronti del nostro territorio».
Tombola! (di Gaetano Aquilino)
  Come far vivere la magia del Natale ai bambini nonostante l'epidemia da coronavirus? L'idea del Coordinamento dei Centri di Consulenza Tiflodidattica nasce dal desiderio di ridurre le distanze in un momento così storicamente difficile. Perché la pandemia può fermare i contatti fisici, gli abbracci, i baci, ma non potrà mai raffreddare l'entusiasmo e i cuori di chi vuole stare assieme, e per farlo, esige di emozionarsi.

  In uno scenario del tutto Natalizio, la nostra sede Nazionale si è vestita del suo miglior abito di festa. Alberi di Natale, doni, caramelle, tutto incarna lo spirito allegro e spensierato dei tempi migliori. Il pomeriggio, con inizio alle 17,30, si apre con il saluto del presidente Mario Barbuto e la voce di Linda Legname, nell'inedito abbigliamento da Babbo Natale che condurrà il gioco. Subito dopo le voci di Pietro Piscitelli, Rodolfo Masto, Nicola Stilla per un breve e affettuoso saluto, per cedere volentieri il passo alla dolce baraonda delle vocine di bambine, bambini, ragazze, ragazzi, mamme, papà, educatori che anche da lontano sanno farsi sentire calorosamente. Dopo un canto natalizi offerto da Franco De Feo inizia la tombola vera e propria. Allo scandire dei numeri seguono sempre vari scambi affettuosi, che, in un'emozionante connubio tra divertimento e felicità, vestono la giornata dei suoi connotati più idonei: quelli di una grande e unita famiglia. Ogni ambo, ogni terno, ogni singola vincita viene seguita da una breve presentazione dei piccoli partecipanti e dalla dimostrazione della più genuina delle emozioni senza filtri: la gioia! Il rumore dei numeri che gracchiano dentro il sacchettino, la voglia di vincere e la frenesia di scoprire il prossimo numero, che potrebbe essere quello vincente, lasciano scorrere il tempo forse troppo velocemente! I Centri di consulenza tiflodidattica, con un'organizzazione veramente impeccabile, sostengono i nostri bimbi e li aiutano nelle operazioni sia di gioco che di collegamento! Nel frattempo il primo giro è già finito e con esso i primi doni sono volati in ogni parte d'Italia, trasportati dal nostro babbo natale virtuale. La partecipazione è veramente totale: picchi di 500 accessi, più di 341 in gioco, tutta Italia stretta in un forte e caloroso abbraccio, che anche se virtuale, trasmette tutto il suo vigore! Il secondo giro di tombola è già diventato quasi un'istituzione, non ci sono più richiami all'ordine, solo partecipazione, concentrazione, letizia e urla di gioia quando serve! Dopo l'ultima tombola, i nostri bimbi, quasi presi dallo sconforto, non hanno la minima intenzione di scollegarsi. Ed ecco allora venire in loro soccorso un'edizione del tutto improvvisata del canzoniere: tre canzoni da indovinare, per ricevere altrettanti premi. Tre canzoni che poi diventano 5, 6. Perché, diciamocela tutta, neanche il nostro babbo natale ha intenzione di smettere di fare regali e le inventa tutte pur di continuare a stare con i suoi bambini. Alla fine, chi ha ricevuto i doni, chi no, ha un'unica grande consapevolezza: hanno vinto tutti, abbiamo vinto tutti! Grazie per questa grande esperienza, grazie per esserci reciprocamente in un mondo distante, ma che non potrà mai allontanarci! A testimonianza di ciò la serata si chiude coi nostri bimbi che, in un'unica grande voce intonano «tu scendi dalle stelle»! Un buon Natale, di gioia amore e «vicinanza» a tutti!
Gaetano Aquilino

Riprendiamoci la musica (di Antonio Quatraro)
  «La bellezza salverà il mondo» (Dostoevskij)
  Oggi stiamo attraversando un momento caratterizzato da un maggior isolamento, che spesso è vera e propria solitudine. In passato non era raro il caso di persone, anche benestanti, che sceglievano un luogo ameno, lontano dalle città, affascinante per il panorama, e lì trascorrevano la loro esistenza, magari in preghiera, in meditazione, ma spesso anche lavorando per sostentarsi. Se riflettiamo un momento, questa condizione di isolamento, ora fortunatamente transitoria, spesso caratterizza la giornata dei nostri bambini e dei nostri ragazzi, soprattutto non vedenti e-o pluriminorati. Talvolta questa solitudine sfugge ai genitori e, ahimè! a molti insegnanti, perché, come dire, si veste di «verbalismo», che seduce solo chi si ferma all'apparenza e si accontenta di troppo poco. Aggiungiamo che il sistema educativo, nell'Italia che ha dato i natali a Palestrina, al melodramma, ai grandi operisti dell'Ottocento, riserva alla musica uno spazio marginale. Un esempio per tutti: la storia dell'arte, quella che fa parte dei programmi scolastici, considera solo le arti visive. Va detto a parziale giustificazione, che anche gli antichi consideravano la musica più vicina all'aritmetica e all'astronomia, che alle cosiddette «Arti maggiori». Musica però richiama le Muse, niente meno che figlie di Zeus, e della memoria (Mnemosune). Il fatto è che la musica è tante cose insieme: arte, ordine, numero. Ma soprattutto, la musica entra in noi ancor prima che veniamo al mondo; infatti, in epoca prenatale, siamo immersi in un ambiente ricco di suoni e rumori, che arrivano al nostro sistema osseo attraverso il corpo di nostra madre.
  La musica è fatta anche di ritmo, e ritmo significa ordine, numero (àritmos in greco) - battito del cuore, respiro, ma anche l'alternarsi di giorno e notte, le stagioni, il moto degli astri. Potremmo dire che la musica è un vero e proprio dono, che ci viene offerto come segno di benvenuto al mondo, un dono però che non basta gustare, ma che, per apprezzarlo fino in fondo, dobbiamo conoscerlo, capirlo, saperlo analizzare, smontare, non per guastarlo, ma per farlo proprio, e per ricrearlo, secondo la nostra sensibilità particolare. Ogni cantante, ogni concertista, ha un suo modo di interpretare uno stesso brano, e questo perché alla fine lo spartito musicale è una storia che abbiamo dentro, e ognuno di noi trova le sue parole per raccontarla. Quindi, se per tutti è fondamentale lo sviluppo della sfera estetica, ossia la capacità di gustare l'arte, ma anche di comprenderne gli aspetti formali, storici, ecc., non si vede perché i non vedenti debbano essere privati di una educazione che sviluppi anche questa sfera fondamentale della persona. In altre parole, ad esempio, se fin dalla scuola dell'infanzia i bambini pasticciano con materiali plasmabili e colorati, potrebbero pasticciare anche con oggetti sonori, realizzando paesaggi sonori, scenette, giochi e favole musicali. Peccato che gli insegnanti non sempre siano preparati a proporre attività di questo tipo.
  Quindi, diciamo che la musica avrebbe tutte le carte in regola per occupare un posto di prestigio, nella scuola e nella vita. Ora, se chi ha il dono della vista può accedere al bello attraverso gli occhi (paesaggi, quadri, monumenti, ecc.), per chi non vede, la via maestra per gustare e capire la bellezza è proprio la musica. Quando noi ci appassioniamo a qualcosa, o, come si dice in molte lingue, «cadiamo in amore», proprio per sottolineare un po' la perdita di controllo, questo entrare in uno stato di estasi, noi desideriamo anche conoscere l'oggetto della nostra passione, vogliamo scoprirlo in tutti i suoi particolari. Così, chi ama la pittura, ad esempio, vorrà scoprire come si fa ad ottenere quel dato effetto ottico, quel dato colore. E chi ama la musica, la ascolta, magari la suona ad orecchio, è naturale che voglia conoscere quel brano entrandoci dentro, come smontandolo, per poterlo capire meglio, per riprodurlo con le sue mani, o con la voce. Questo però richiede alcune abilità e conoscenze, che richiedono l'aiuto sapiente di una guida, di un insegnante.
  Aurelio Nicolodi non era musicista, ma aveva una visione lungimirante della educazione dei ciechi, e, fra le tante eredità che ci ha lasciate, c'è anche la produzione di spartiti Braille, curata dalla stamperia di Firenze, all'avanguardia nel mondo, che ha permesso a migliaia di ciechi di diplomarsi e di guadagnarsi da vivere come insegnanti, concertisti, anche compositori. E sono proprio i «sopravvissuti», ossia un manipolo di ciechi musicisti, che hanno ricevuto il dono di poter studiare, e lo vogliono condividere, perché ricco non è chi ha molto, ma chi dona. Questi musicisti ora hanno al loro fianco tutta l'Associazione, con la rete delle organizzazioni collegate: Irifor, Federazione, Biblioteca, e volontariato.
Ricorderete che lo scorso anno abbiamo ospitato nella sede Toscana la prof.ssa Fiamma Nicolodi, nipote di Aurelio, la quale ha deciso di devolvere la somma di 5 mila euro ogni anno per una o più borse di studio, volte appunto a favorire gli studi musicali. Il 13 dicembre, giorno di S. Lucia, abbiamo premiato due bambine: Pio Aurora di Taranto e Angelica Cominini di Brescia. Le audizioni sono state effettuate attraverso un video, che ha permesso ai commissari valutatori di conoscere direttamente i 7 candidati, tutti giovani ovviamente, la loro passione per la musica e il loro grado di motivazione a studiarla sul serio e non solo ad orecchio. È stata un po' una festa di famiglia, attorno alla telecamera e al microfono. Il padrone di casa era Massimo Diodati, presidente del Consiglio regionale Uici della Toscana; purtroppo il Covid 19 ci ha costretti a diversi spostamenti, e la scelta del 13 dicembre era stata ipotizzata almeno un mese fa. La coincidenza con la Messa online annunciata dalla sede centrale sicuramente ha ridotto il numero delle presenze. Ospiti d'onore la prof.ssa Fiamma Nicolodi, donatrice, e alcuni discendenti diretti di Aurelio Nicolodi. Attorno al tavolo virtuale c'erano alcuni dirigenti locali, e fra il pubblico, oltre ai candidati ed alle loro famiglie, il prof. Paolo Razzuoli, compositore, che, da anni, a titolo di volontariato nel servizio Ottavio Orioli, segue da vicino alcuni dei nostri ragazzi. Ci è venuto a trovare anche il presidente nazionale, nonostante l'increscioso episodio accaduto durante la Messa di S. Lucia; nel suo breve indirizzo di saluto ha ringraziato la famiglia Nicolodi per la loro vicinanza alla Unione, intrattenendosi brevemente con le due giovani vincitrici.
Il 13 dicembre abbiamo raggiunto un traguardo, e, si sa, ogni traguardo è anche un punto di partenza; potremmo dire un trampolino di lancio.
  E cosa vogliamo lanciare noi? Vogliamo lanciare l'idea che la bellezza libera lo spirito, che la musica, quella ascoltata, quella prodotta da ciascuno di noi (suonata, cantata), quando viene anche compresa e, come dire, vista dal di dentro, corrisponde all'aspirazione profondamente umana di accedere alla bellezza. Vogliamo lanciare un appello alle Autorità competenti, affinché si introducano norme che la facciano finita con il modello del «pronto soccorso», quando un cieco o una persona con pluridisabiltà ma musicalmente dotata (e ce ne sono tanti), chieda di accostarsi allo studio della musica. Farla finita con il modello del cercare l'anima buona che dia aiuto all'allievo e consigli agli insegnanti, ma avere a disposizione personale preparato sul territorio. Daremo visibilità alle eccellenze, che ci sono, alleandoci con le numerose associazioni che promuovono gli studi musicali fra i giovani e, perché no, cercando testimonial sensibili.
  Ci riusciremo? Credo di sì, se in 100 anni abbiamo fatto conquiste che molti Paesi ci invidiano, e se continuiamo a crederci tutti uniti.
Antonio Quatraro

Autonomia conquistata con l'uso del Pos (di Silvana Valente)
  Dal primo gennaio 2020 è entrata in vigore la normativa che prevede, ai fini di poter beneficiare della detrazione fiscale delle prestazioni sanitarie, che il pagamento delle stesse deve essere tracciabile. Poco male potremo dire, ma per un libero professionista non vedente ritrovarsi improvvisamente a scegliere e quindi a gestire un dispositivo preposto a ricevere i pagamenti elettronici, non è una cosa così banale. Perché? Ovviamente, per me, che certo non ero l'unica a non essere ancora dotata di un Pos proprio per la difficoltà a gestirlo in autonomia, sarebbe stato molto più semplice avere a disposizione un lasso di tempo per l'adeguamento in tal senso (3-6 mesi). Dunque, ho subito cominciato la ricerca. L'amico e collega A. C. mi ha consigliato di interpellare l'Invat (Istituto nazionale valutazione ausili e tecnologie), di cui non conoscevo l'esistenza. Ho contattato i referenti che si sono mostrati molto collaborativi, anche perché non ero stata l'unica a rivolgermi a loro per trovare un dispositivo dotato magari di sintesi vocale o di sistema di lettura braille.

  Fortunatamente, un ragazzo che mi supporta nell'ambito informatico mi ha consigliato di contattare SumUp (società di pagamenti mobili), con cui lui si trova benissimo, sia perché vengono accettate per il pagamento tutte le varie carte bancomat e carte di credito, sia perché le commissioni dovute sono inferiori a quelle di una qualsiasi banca. Inoltre, qualora non mi fossi trovata bene, avrei potuto contare sulla possibilità di restituire il lettore carte entro un mese dall'acquisto. Oltretutto, non essendoci dispostivi nati con sintesi vocali, avrei potuto gestire il tutto ugualmente bene, sfruttando una app da installare sullo smartphone (disponibile per Android e ios). Inizialmente, per evitare di trovarmi in difficoltà, ho scelto l'apparecchio più completo, con la tastiera in rilievo e dotato di stampante per la ricevuta cartacea, quella a cui fa seguito la regolare fattura. Io non mi ero resa conto che non era quello il dispositivo che si può gestire con lo smartphone e dunque dovevo ogni volta farmi leggere il display dai pazienti, che, a volte complice l'età di taluni non sempre mi erano d'aiuto. Del resto, succede non di rado anche nei negozi che i cassieri aiutino i clienti nell'utilizzo dei tasti del lettore. Inoltre, qualche volta capitava, nell'orario di punta, che sul display comparisse la scritta «Attendere» e io non potevo accorgermi, come non potevo controllare se il pagamento andava a buon fine. Inutile dire che non era il caso di continuare ad avvalermi della consulenza dei miei pazienti.

  Dopo aver testato varie possibilità, i referenti dell'Invat mi hanno confermato che avevo fatto bene ad orientarmi su SumUp, ma il lettore che avrei dovuto scegliere per gestirlo attraverso l'app dello smartphone era il dispositivo più semplice e non quello che avevo scelto io: per capirci, senza stampante e con tastiera touch ma a cui si può applicare una cover braille. Ho, dunque, provveduto ad acquistare il dispositivo più semplice nonostante fosse già trascorso il mese previsto per un eventuale sostituzione. Il referente di SumUp che ha seguito la mia pratica ha fatto prevalere l'aspetto umano, pensando a chi cerca ogni giorno di superare le difficoltà lasciando da parte le regole scritte sulla carta e di questi tempi direi che non è poco.

  Ora sono diventata veloce e sicura anche nel ricevere i pagamenti tramite Pos, potendo avvalermi del voice over che vocalizza ciò che compare sul display dell'iPhone, insieme all'applicazione con cui utilizzo il lettore carte. Non nascondo però che non sarebbe male se ci si preoccupasse un po' di più delle categorie di lavoratori svantaggiati.

Silvana Valente
L'enciclica «Fratelli tutti» diventa un audiolibro

  L'ultima enciclica di Papa Francesco «Fratelli tutti», da metà dicembre, si può anche ascoltare. Il progetto, curato dalla Radio Vaticana, prevede sia la possibilità di seguire le pagine attraverso la lettura dei capitoli, sia un adattamento radiofonico, che rispettando la totale integrità del testo, viene arricchito da brani musicali. La regia a cura di Mara Miceli, ha avuto il supporto di Luciana Fantini. Le voci sono di Raffaella Castelli, Stefano Mondini e Aldo Russo, Gaetano Lizzio.

  Chi vorrà potrà ascoltare l'enciclica sintonizzandosi sulle frequenze della Radio Vaticana (a Roma su 105 fm e 103.8 fm, in tutta Italia sulla radio digitale Dab+ e satellite), tutti i lunedì alle 14,35 (in replica lunedì alle 23,35 e ogni giovedì alle 14,35 e 23,35). Ogni puntata si trasformerà in due podcast scaricabili dal portale Vatican News. Buon ascolto!
Tu sei importante per noi: Campagna di Natale 2020

  «Ciao, mi chiamo Tea e sono il fortunato cane guida di Simonetta. Il Natale si sta avvicinando e ho un desiderio da condividere: vorrei che la bellissima storia del mio addestramento e affidamento a Simonetta non sia l'unica ma che possa servire per farne nascere tante altre. Sostieni la Scuola Cani Guida Helen Keller dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti per addestrare sempre più «colleghi» a quattro zampe. Con la tua generosità, potrai aiutare tanti non vedenti a condurre una vita autonoma e indipendente. Puoi partecipare con una donazione tramite bonifico bancario o sul sito www.uiciechi.it con un'offerta libera o confezionando uno dei pacchetti dono: 20 euro, 30 euro, 50 euro, offerta libera. Sono sicura che con il tuo aiuto e la nostra compagnia potremo rendere felici tante persone che aspettano il loro cane per correre insieme incontro alla vita. Tea».

  Iban: IT19M0200805181000400016217

  Scopri di più su www.uiciechi.it

Uici dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione e tenacia, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia. Donne e uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione dell'Uici. Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per info: www.testamentosolidale.org, telefono: 06-69988401, e-mail: lasciti@uiciechi.it
